SABATO SACRAMENTALE
Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato
Carissimo/a,
Ogni uomo è costituito da Cristo Gesù destinatario della sua Parola, del suo Vangelo, che è porta e via della vera salvezza. Nessun uomo dovrà essere privato di questo dono, essendo volontà di Dio che tutti arrivino alla conoscenza della verità. Pertanto ogni discepolo di Gesù deve sentirsi responsabile di questa missione. È un dovere di giustizia e non puramente di carità. Conosciamo il pensiero di San Paolo su questo dovere. Sappiamo il suo grido in ordine a questa responsabilità.
“Annunciare il Vangelo non è per me un vanto, perché è una necessità che mi si impone: guai a me se non annuncio il Vangelo! Pur essendo libero da tutti, mi sono fatto servo di tutti per guadagnarne il maggior numero: mi sono fatto come Giudeo per i Giudei, per guadagnare i Giudei. Per coloro che sono sotto la Legge – pur non essendo io sotto la Legge – mi sono fatto come uno che è sotto la Legge, allo scopo di guadagnare coloro che sono sotto la Legge. Per coloro che non hanno Legge – pur non essendo io senza la legge di Dio, anzi essendo nella legge di Cristo – mi sono fatto come uno che è senza Legge, allo scopo di guadagnare coloro che sono senza Legge. Mi sono fatto debole per i deboli, per guadagnare i deboli; mi sono fatto tutto per tutti, per salvare a ogni costo qualcuno. Ma tutto io faccio per il Vangelo, per diventarne partecipe anch’io. (Cfr 1 Cor 9,16-23). 

“Attesto solennemente oggi, davanti a voi, che io sono innocente del sangue di tutti, perché non mi sono sottratto al dovere di annunciarvi tutta la volontà di Dio. Vegliate su voi stessi e su tutto il gregge, in mezzo al quale lo Spirito Santo vi ha costituiti come custodi per essere pastori della Chiesa di Dio, che si è acquistata con il sangue del proprio Figlio. (Cfr. At 20,26-31). 

Questa verità urge che venga messa nel cuore di tutti i discepoli di Gesù, perché oggi vi è un pensiero pestifero, una radice perversa che la sta distruggendo. Questo pensiero proclama ogni via buona perché l’uomo si salvi e nega a Cristo Gesù l’esclusività, l’unicità che lo fa il solo, l’unico vero Salvatore dell’uomo. Le parole proferite da Gesù sono chiare: “Chi crederà, sarà battezzato, sarà salvo, ma chi non crederà sarà condannato”. Se tutte le vie sono buone per avere la salvezza, nessuno potrà essere condannato, se non crede nel Vangelo. Se invece una sola è la via, allora è chiaro che il rifiuto di essa ci fa rimanere nella morte in cui ci troviamo. 
Alla fine apparve anche agli Undici, mentre erano a tavola, e li rimproverò per la loro incredulità e durezza di cuore, perché non avevano creduto a quelli che lo avevano visto risorto. E disse loro: «Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato. Questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno demòni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno; imporranno le mani ai malati e questi guariranno». Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio. Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore agiva insieme con loro e confermava la Parola con i segni che la accompagnavano.

Immaginiamo che vi sia tutta una città infetta da un virus che resiste ad ogni medicina che si conosce in quel luogo. Viene uno scienziato dall’esterno e porta un farmaco prodigioso, capace di debellare il virus. Colui che lo assume, di certo di salva. Chi lo rifiuta, perché lui crede di non avere il virus oppure è convinto che ogni farmaco per lui sia buono, costui di certo perisce. Uno solo è il farmaco efficace, ogni altro è solo acqua impastata, senza alcuna efficacia. 
Perché la sola predicazione non basta per essere salvati? Perché occorre anche il Battesimo? La sola predicazione non basta, perché essa lascerebbe l’uomo nella sua vecchia natura di morte. Questa natura non può osservare il Vangelo. Non ne ha le forze. È una natura di peccato che si nutre di peccato. Nel Battesimo veniamo rigenerati, elevati, resi partecipi della natura divina, veniamo ricolmati di Spirito Santo, diveniamo corpo di Cristo, tempio vivente dello Spirito di Dio, dimora e casa della giustizia, riceviamo un cuore di carne. Questa nuova natura è capace di osservare il Vangelo, può camminare nelle Beatitudini, può vivere di Parola di Gesù. 
Nel Battesimo viene sigillata la Nuova Alleanza nel sangue di Cristo Gesù. Vi è un vero dono di vita. Dio ci fa dono della sua vita eterna, che è il vero principio della novità dell’uomo.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci a comprendere il mistero del nostro Battesimo. In esso veniamo ricolmati di grazia per vivere in novità di vita. 
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